
PRIMA LETTURA  
Dal primo libro dei Re (19,16b.19-21)   
In quei giorni, il Signore disse a Elìa: «Ungerai Eliseo, figlio di Safat, di Abel-
Mecolà, come profeta al tuo posto».  Partito di lì, Elìa trovò Eliseo, figlio di Safat. 
Costui arava con dodici paia di buoi davanti a sé, mentre egli stesso guidava il 
dodicesimo. Elìa, passandogli vicino, gli gettò addosso il suo mantello.  Quello 
lasciò i buoi e corse dietro a Elìa, dicendogli: «Andrò a baciare mio padre e mia 
madre, poi ti seguirò». Elìa disse: «Va’ e torna, perché sai che cosa ho fatto per 
te».   Allontanatosi da lui, Eliseo prese un paio di buoi e li uccise; con la legna del 
giogo dei buoi fece cuocere la carne e la diede al popolo, perché la mangiasse. 
Quindi si alzò e seguì Elìa, entrando al suo servizio.  Parola di Dio. 
 

SALMO RESPONSORIALE Dal Salmo 15 (16)    
R/.  Sei tu, Signore, l’unico mio bene.   

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu».  
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:  
nelle tue mani è la mia vita.  R/.   

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;  
anche di notte il mio animo mi istruisce.  
Io pongo sempre davanti a me il Signore,  
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R/.   

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima;  
anche il mio corpo riposa al sicuro,  
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,  
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa.  R/.   

Mi indicherai il sentiero della vita,  
gioia piena alla tua presenza,  
dolcezza senza fine alla tua destra.   R/. 

 
SECONDA LETTURA  
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati (5,1.13-18)   
Fratelli, Cristo ci ha liberati per la libertà! State dunque saldi e non lasciatevi im-
porre di nuovo il giogo della schiavitù.   Voi infatti, fratelli, siete stati chiamati a 
libertà. Che questa libertà non divenga però un pretesto per la carne; mediante 
l’amore siate invece a servizio gli uni degli altri. Tutta la Legge infatti trova la sua 
pienezza in un solo precetto: «Amerai il tuo prossimo come te stesso». Ma se vi 
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mordete e vi divorate a vicenda, badate almeno di non distruggervi del tutto gli 
uni gli altri!  Vi dico dunque: camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a 
soddisfare il desiderio della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito 
e lo Spirito ha desideri contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, 
sicché voi non fate quello che vorreste.  Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, 
non siete sotto la Legge.  Parola di Dio. 
 
VANGELO       
Dal Vangelo secondo Luca (9,51-62)    
Mentre stavano compiendosi i giorni in cui sarebbe stato elevato in alto, Gesù 
prese la ferma decisione di mettersi in cammino verso Gerusalemme e mandò 
messaggeri davanti a sé.   Questi si incamminarono ed entrarono in un villaggio di 
Samaritani per preparargli l’ingresso. Ma essi non vollero riceverlo, perché era 
chiaramente in cammino verso Gerusalemme. Quando videro ciò, i discepoli Gia-
como e Giovanni dissero: «Signore, vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cie-
lo e li consumi?». Si voltò e li rimproverò. E si misero in cammino verso un altro 
villaggio.  Mentre camminavano per la strada, un tale gli disse: «Ti seguirò dovun-
que tu vada». E Gesù gli rispose: «Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i 
loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo».   A un altro disse: 
«Seguimi». E costui rispose: «Signore, permettimi di andare prima a seppellire mio 
padre». Gli replicò: «Lascia che i morti seppelliscano i loro morti; tu invece va’ e 
annuncia il regno di Dio».   Un altro disse: «Ti seguirò, Signore; prima però lascia 
che io mi congedi da quelli di casa mia». Ma Gesù gli rispose: «Nessuno che mette 
mano all’aratro e poi si volge indietro, è adatto per il regno di Dio».  Parola del 
Signore. 
 
 
LETTURE della SETTIMANA 

1 L Gen 18,16-33; Sal 102; Mt 8,18-22 

Misericordioso e pietoso è il Signore 

2 M Gen 19,15-29; Sal 25; Mt 8,23-27 

La tua bontà, Signore, è davanti ai miei occhi 

3 M S. TOMMASO 

Ef 2,19-22; Sal 116; Gv 20,24-29 

Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 

4 G S. Elisabetta di Portogallo 

Gen 22,1-19; Sal 114; Mt 9,1-8 

Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi 

5 V S. Antonio M. Zaccaria 

Gen 23,1-4.19; 24,1-8.62-67; Sal 105; Mt 9,9-13 

Rendete grazie al Signore, perché è buono 

6 S S. Maria Goretti 

Gen 27,1-5.15-29; Sal 134; Mt 9,14-17 

Lodate il Signore, perché il Signore è buono 



Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore18 Celebrazione del Vespro e Benedizione eucaristi-
ca 
Lunedì 01/07 Festa del Preziosissimo Sangue di Gesù, la 
S.Messa viene celebrata alle ore 20. 
Sabato 06/07  La Messa prefestiva è alle ore 17. Nei sabati 
successivi fino alla fine di Agosto la Messa prefestiva del sabato 
è alle ore 20. 
Domenica 07/07  alla Messa delle ore 11 don Luigi Lambertini 
ricorda il suo 60° anno di Ordinazione sacerdotale. 
Segue pranzo insieme. Le prenotazioni sono obbligatorie. Si fan-
no in parrocchia (051 956134). 

°°°° 
Ultimo sforzo per tutti i volontari per allestire la XII° Edizione 
della SAGRA della PATATA che prenderà inizio venerdì 05 dalle 
ore 18,30.  
E a tutti l’invito a partecipare!!!! 

°°°° 
COMUNICATO DEL VICARIO GENERALE  

 

Il Santo Padre Francesco ha chiesto al nostro Arcivescovo Card. 
Carlo Caffarra di continuare il suo servizio pastorale a Bolo-
gna ancora per i prossimi due anni. 

°°°° 

UNA CHIUSURA LAMPO  
 

La vita: uno squarcio di luce che la morte, come una chiusura lampo, fulmi-
neamente richiude. Non è per turbare la festa dell'estate, delle vacanze in 
corso o imminenti, ma è importante ogni tanto riflettere sulla vita e sul suo 
significato profondo. Un pensatore che talora abbiamo ospitato in questa no-
stra rubrica, il moralista francese del Seicento, La Bruyère, nei suoi Caratte-
ri osservava: «Per l'uomo ci sono solo tre avvenimenti: nascere, vivere, mori-
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Is 66,10-14c; Sal 65; Gal 6,14-18; Lc 10,1-12.17-20 

Acclamate Dio, voi tutti della terra 



LUNEDI’ 01/07 
 

ORE 20 Def. Fam Tropeani 

MARTEDI’ 02/07  Ore 6,45 Pro populo 

MERCOLEDI’ 03/07 ORE 6,45 Barbieri Broglia Teresina 

GIOVEDI’ 04/07  ORE 6,45 Bergonzoni Bruno —Valli 
Olga 

VENERDI’  05/07 ORE 6,45 Pro Populo 

SABATO 06/07 ORE 17 Pro populo 

DOMENICA 07/07 Ore 8,30 Pizzi Arrigo 

 Ore 11 Campagni Giuseppe e Ada 

INTENZIONI SANTE MESSE  

re. Non si accorge di nascere, soffre a morire e si dimentica di vivere». È fa-
cile dimenticarsi di vivere perché la vita è fulminea, nonostante l'apparente 
lentezza del suo scorrere e la distesa degli anni. È quello che ci ricorda un 
originale scrittore siciliano, Gesualdo Bufalino (1920-1996), nei suoi Pensie-
ri a perdere. Brillante è l'immagine della «chiusura lampo»: con una mossa 
rapida la si apre e la si chiude. Ad aprirla, nella metafora della vita, è la nasci-
ta che ci depone nella luce del sole. A chiuderla con uno scatto repentino è la 
morte. In quel lungo istante che è l'esistenza si cela tutta la nostra storia. Non 
c'è, quindi, tempo per divagare e disperdersi in cose secondarie: anche se i 
giorni, i mesi e gli anni sembrano tanti e lenti a scorrere, in realtà sono veloci 
e repentini e alla fine ci si ritrova a mani vuote. Forse ci sono rimasti in men-
te dal liceo i versi di Petrarca: «La vita fugge e non s'arresta un'ora / e la mor-
te vien dietro a gran giornate». Raccogliamo, allora, più che possiamo l'irra-
diarsi di quella luce: «Chi fa la verità - diceva Gesù - viene verso la luce e 
così appare chiaramente che le sue opere sono fatte in Dio- Non sono forse 
dodici le ore del giorno? Se uno cammina di giorno, non inciampa, perché 
vede la luce-» (Giovanni 3,21; 11,9).  

CARD.G.F. RAVASI  


